
Approfondimento

Il Castello di Carpineti, eretto nel X secolo da Adalberto Atto di Canossa,
sulla cima di un rilievo dell'Appenino reggiano, domina da una posizione
strategica le vallate dei torrenti Tresinaro e del Secchia. Tra XI e XII
secolo fu dimora prediletta della corte di Matilde di Canossa, che in un
periodo quanto mai segnato dallo scontro aperto tra Papato e Sacro
Romano, fece di questo luogo un crocevia politico e diplomatico di
primaria importanza

Qui venne ospitato il pontefice Gregorio VII dopo l'incontro di
riconciliazione con l'imperatore Enrico IV (1077) ma anche i vescovi di
Reggio Emilia e di Lucca, i papi Urbano II e Pasquale II; accogliendo nel
1092 l'assemblea di alti prelati convocati da Matilde di Canossa per
decidere del conflitto ancora aperto contro l'imperatore.

Dalle attestazioni scritte sembra che Matilde abbia trascorso gli ultimi anni
della sua vita a Carpineti e dopo la sua morte, sopraggiunta nel 1115 il
castello rivendicato dall'imperatore divenne nel 1117 la dimora della
moglie di Enrico V, passando almeno dagli anni '20 del Duecento nel mani
del pontefice. Tra i signori che detennero in seguito il domino su Carpineti
spiccano i nomi delle famiglie dei Salinguerra, dei Malaspina e dei
Fogliani, questi ultimi terranno il castello dal 1245 all'aprirsi del
Quattrocento.

Nel 1409 Nicolò III d'Este conquistò la città e il territorio di Reggio Emilia,
tre anni più tardi il Castello di Carpineti passò definitivamente dai Fogliani
agli Estensi. Ritornato nelle mani dei signori di Ferrara dopo la parentesi
della dominazione pontificia intercorsa tra il 1512 e il 1523, Carpineti
venne concesso in feudo in successione alla famiglia Fontanelli, Molza,
Giannini e infine ai Valdrighi che ne conserveranno il domino fino al 1796
e poi ancora tra il 1803 e il 1899.

Soggetto all'abbandono ai danneggiamenti delle truppe tedesche durante
la Seconda Guerra Mondiale. il castello, ridotto in stato di rudere, fu
incamerato nel 1978 dall'amministrazione provinciale di Reggio Emilia che
ne avviò i restauri.
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